	

	ANALISI VOCI BILANCIO ECONOMICO
(Da consultare nella redazione del Modello di Bilancio  Finanziario Reg. Veneto)


	Analisi delle entrate

	La modalità di classificazione 
	· Le  macrovoci. Lo schema obbliga a riclassificare le entrate nel modo seguente
1. Quote associative

2. Contributi per progetti e attività

3. Donazioni deducibili e lasciti testamentari

4. Rimborsi derivanti da convenzioni

5. Entrate derivanti da attività commerciali produttive marginali

6. Altre entrate

7. Anticipazioni di cassa

8. Partite di giro

· Il significato delle macrovoci. Invitare a distinguere le entrate per tipologie di “fonte” dalla quale provengono.

·  Utilizzo della classificazione. Per le OdV è importante  utilizzare questa classificazione già nel corso dell’esercizio, man mano che si presentano i vari fatti di gestione. In tale caso, a fine anno, è più semplice compilare lo schema di rendiconto. I dati riclassificati si rivelano utili anche per impostare schemi di rendicontazione sociale, oltre che per creare semplici  ma significativi indicatori per il monitoraggio della gestione.
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Quote associative
	· Occorre indicare le somme incassate come quote associative nell’esercizio. Eventuali maggiori importi riscossi dai soci, non corrispondenti alla quota sociale, sono da riportare nella voce 2.1.
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Contributi per progetti e attività
	· 2.1 - Da soci. Somme ricevute da soci e in genere finalizzate alla realizzazione di una iniziativa/progetto. Si tratta di somme che non risultano deducibili per il donatore. Non corrispondono assolutamente alle quote sociali che trovano spazio nella voce 1

· 2.2 - Da altri non soci. Somme ricevute da persone non associate finalizzate alla realizzazione di una iniziativa/progetto. Si tratta di somme che non risultano deducibili per il donatore.

· 2.3 – Da CSV e Comitato di Gestione. Somme che affluiscono all’OdV in seguito alla liquidazione di progetti promossi e sostenuti dal CSV o direttamente dal Comitato di Gestione. E’ consigliabile specificare l’ente ed eventualmente nella Relazione accompagnatoria al bilancio precisare il progetto/iniziativa.

· 2.4-2.5 - Da enti pubblici. Si tratta di somme ricevute a sostegno dell’attività in seguito alla partecipazione a bandi o iniziative. Può trattarsi anche di contributi ottenuti occasionalmente in seguito a richiesta di aiuto e sostegno presentata dalla OdV a enti nazionali e internazionali. E’ consigliabile specificare l’ente ed eventualmente nella Relazione accompagnatoria al bilancio precisare il progetto/iniziativa.

· 2.6 - Da altre OdV (coprogettazione). Somme ricevute attraverso altre OdV in seguito ad attività di coprogettazione. La somma riportata evidenzia la quota di propria competenza rispetto al contributo totale ottenuto. Nella stessa voce possono essere indicati incassi provenienti da OdV a cui si è affiliati. 
· 2.7 – Da cinque per mille. Va indicata la somma ricevuta dall’Agenzia delle Entrate quale quota del 5x1000 destinata dai donatori all’OdV. La somma va indicata nel periodo in cui viene definitivamente messa a disposizione da parte dell’Amministrazione finanziaria. Le quote che l’Amministrazione finanziaria deve ancora liquidare alla fine dell’esercizio andranno comunque riportate fra i crediti da incassare nello schema “INTEGRAZIONI PATRIMONIALI” 
· 2.8 – Altro. Introiti da altri soggetti non ricompresi nei precedenti punti . 
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Donazioni deducibili-detraibili e lasciti testamentari
	· 3.1 – 3.2 - Da soci/da non soci. Rappresentano le tipiche somme ricevute da donatori e per le quali si utilizza il sistema di tracciabilità del pagamento (bonifico bancario, ricevuta emessa dalla OdV) che ne garantisce la deducibilità per il donatore. Quando l’associazione applica la L. 80/05, per consentire al beneficiario il beneficio della deduzione, ha inoltre l’obbligo, oltre al rilascio della ricevuta, della tenuta contabile analitica delle donazioni ricevute. 

· Qualora l’OdV benefici di lasciti testamentari dovranno essere ricompresi in queste voci.
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Rimborsi derivanti da convenzioni
	· Somme derivanti dalla sottoscrizione di convenzioni  con pubbliche amministrazioni per la gestione di servizi a favore di persone svantaggiate (centri diurni, servizi di trasporto malati, etc.).
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Attività commerciali produttive marginali

(comprese 

raccolte fondi)
	· La macrovoce  accoglie  tutte le entrate classificabili secondo le indicazioni del D.M. 25/5/1995. Pur evidenziando in un’unica sommatoria (casella grigia) tutte le possibili categorie previste dai cinque punti della norma, il rendiconto prevede una suddivisione delle voci in due gruppi:

· Un primo gruppo (punti 5.1 – 5.2 – 5.3) che comprende le entrate derivanti dalla vera e propria attività di raccolta fondi e che trova corrispondenza nelle lettere a,b,d del Decreto Ministeriale del 1995. 

· Un secondo gruppo (punti 5.4 – 5.5) che comprende invece l’attività di vendita di beni e cessioni di servizi realizzati nel contesto dell’attività istituzionale (anche realizzata dagli assistiti e volontari).

Tutte le attività marginali, è bene ricordarlo, devono essere realizzate attenendosi ai seguenti principi di riferimento:

a) in maniera non prevalente rispetto all’attività istituzionale;

b) in funzione della realizzazione del fine istituzionale dell’organizzazione di volontariato iscritta nei registri di cui all’art. 6 della legge n. 266 del 1991;

c) senza l’impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato, quali l’uso di pubblicità dei prodotti, di insegne elettriche, di locali attrezzati secondo gli usi dei corrispondenti esercizi commerciali, di distinzione dell’impresa.
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Altre Entrate
	· 6.1 – Rendite patrimoniali. Introiti da affitti attivi di immobili.

· 6.2 – Rendite finanziarie. Interessi attivi su depositi bancari, titoli, dividendi.

· 6.3 – Altre. Non previste ai punti 6.1 – 6.2,  sono da specificare.
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Anticipazioni di cassa
	· Comprende gli anticipi, per esigenze di cassa, ricevuti  da soci o da istituti bancari (finanziamento temporaneo) e che andranno restituiti ad una scadenza prestabilita. Nella relazione di bilancio è bene illustrare la provenienza dell’anticipazione, la natura e le modalità di rimborso. 
· I rimborsi devono sempre essere disposti e autorizzati da regolamento dell’associazione o da apposita delibera.
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Partite di giro
	Comprende le entrate per iniziative istituzionali, previste dallo Statuto, il cui ricavato viene completamente riversato su un altro soggetto (es. raccolta fondi per Telethon).



	Analisi delle uscite

	La modalità di classificazione
	· Le  macrovoci. Lo schema obbliga a riclassificare le uscite nel modo seguente
1. Rimborsi spese ai volontari

2. Assicurazioni

3. Personale occorrente  a qualificare e specializzare  l’attività

4. Acquisti di servizi

5. Utenze

6. Materiale di consumo

7. Godimento beni di terzi

8. Oneri finanziari

9. Beni durevoli

10. Imposte e tasse

11. Raccolta fondi

12. Altre uscite  e costi

13. Partite di giro
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Rimborsi ai soci
	· Si tratta di costi sostenuti per rimborsare spese anticipate dai volontari per lo svolgimento del loro servizio. Può comprendere anche il rimborso chilometrico per viaggi effettuati. 

· I rimborsi devono sempre essere disposti e autorizzati da regolamento dell’associazione o da apposita delibera.



	2

Assicurazioni
	Vanno indicati i premi pagati ripartendoli fra le tipologie di assicurazioni sottoscritte:

· 2.1  - assicurazioni obbligatoria dei volontari (malattie, infortuni e resp. civile terzi art. 4 L.266/91)
· 2.2. -  altre assicurazioni come ad es. veicoli, immobili, etc.
N.B.: occorre indicare gli importi effettivamente pagati nell’esercizio.
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Personale per qualificare l’attività


	· 3.1 – Dipendenti. Occorre indicare il valore complessivo degli stipendi/compensi pagati comprensivi dei contributi previdenziali e ritenute fiscali versati nell’esercizio. 

· 3.2 – Atipici e Occasionali. Occorre indicare il valore complessivo degli emolumenti pagati comprensivi dei contributi previdenziali e ritenute fiscali versati nell’esercizio.

· 3.3 – Consulenti. Qualora si ricorra a professionisti con partita IVA si dovrà indicare i’importo totale della fattura comprensiva dell’eventuale ritenuta d’acconto versata. Ci si riferisce a professionisti che erogano un servizio strettamente correlato con l’area di attività dell’OdV (personale sanitario, educativo, area psicosociale, etc).
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Acquisti di servizi
	· Occorre indicare tutti i servizi a supporto della vita associativa provenienti da strutture esterne. Alcuni esempi: consulenze fiscali, del lavoro, servizi di pulizie, manutenzioni, spese postali, spese bancarie. 
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Utenze
	· Comprende i costi per i servizi fondamentali: elettricità, acqua, telefono, riscaldamento, smaltimento rifiuti. 
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Materiale di consumo
	Si tratta di costi sostenuti per l’acquisto di beni di consumo utili alla gestione. La struttura di bilancio prevede la suddivisione degli stessi tra:

· 6.1 Costi per la gestione della struttura dell’OdV (esempio:acquisti di cancelleria,  materiali per la pulizia, attrezzature di piccolo importo); 

· 6.2 Costi per le specifiche attività (costi di acquisto collegati a singoli progetti  o attività parte dell’attività istituzionale); 

· 6.3 Costi di   acquisto materiali destinati direttamente ai  soggetti svantaggiati. 

Può essere utile predisporre, già nel corso dell’anno, piccoli schemi delle somme spese che consentano, per ogni costo,  l’applicazione di semplici ma utili criteri di riparto fra le tre categorie di cui sopra.
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Godimento beni di terzi
	· Godimento beni di terzi. Rappresenta il costo sostenuto per usufruire di beni mobili e immobili non di proprietà, attraverso contratti particolari come il noleggio a lungo termine, il leasing, la locazione. I costi più tipici possono essere l’affitto dei locali, il leasing di auto e attrezzature, il noleggio di fotocopiatrici e stampanti, etc. Nella voce in oggetto vanno riportati i canoni pagati nell’esercizio. Il maxicanone iniziale va riportato interamente nell’anno in cui si è verificato l’esborso. L’eventuale riscatto finale va indicato alla voce 9 nei beni durevoli (in quanto il bene diventa di proprietà dell’OdV).
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Oneri finanziari
	· La voce si riferisce agli interessi pagati per finanziamenti a medio e lungo termine, per scoperti di conto corrente autorizzati dalle banche. La voce raccoglie tutti gli interessi pagati nel corso dell’esercizio risultanti dai documenti contabili inviati dalle banche o altro ente finanziatore.
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Ammortamenti
	· L'ammortamento di beni durevoli consente di ripartire i costi sostenuti per l'acquisto dei beni strumentali la cui utilità è suddivisa in più esercizi. In questa voce si deve indicare la quota di ammortamento per ogni singolo anno finché l'intero valore del bene non viene azzerato. ogni associazione è bene che indichi, se possibile, nella relazione di accompagnamento al bilancio, il numero di anno nel corso dei quali ha  stabilito di ripartire il costo del bene strumentale
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Imposte e tasse
	· Le voci in oggetto si riferiscono a imposte pagate dall’OdV (Modello Unico, Modello Irap, Modello 770, Modello ICI). Le imposte vanno indicate sempre con il principio di cassa, con riferimento al periodo in cui sono pagate con il modello F24/F23 o altro sistema di liquidazione  (Ires, Irap, Imposte di registro, ICI, etc). 
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Costi per la Raccolta fondi
	· 11.1 – 11.2 Costi da raccolta fondi. Si tratta di costi da leggere  in modo collegato con le entrate di cui al punto 5.1 – 5.2 – 5.3 e rappresentano le somme spese per organizzare le raccolte fondi. Tali esborsi sono da inserire  anche nelle apposite rendicontazioni separate richieste quale documentazione dell’attività di raccolta effettuata.
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Altre uscite
	· 12.1 – Contributi a soggetti svantaggiati. Sono da riportare le somme erogate a favore di soggetti beneficiari dei servizi della OdV: offerte, piccole somme consegnate, etc.
· 12.2 – Quote associative ad OdV collegate (es. a livello superiore).

· 12.3 – Somme versate ad altre OdV. Sono le somme versate ad altre OdV partecipanti ad una co-progettazione e le somme versate da una OdV a altre organizzazioni locali affiliate (es. progetto in partenariato).


	13

Partite di giro
	· Comprende le uscite sostenute per soggetti terzi, il cui ricavato è stato incassato dall’OdV.



